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COMUNICATO STAMPA
Gallicchio, presentato il libro “Diversi e divisi” 

E’ stato presentato ieri a Gallicchio il libro “Diversi e divisi”-Diario di una convivenza con l’Islam, di Nello Rega. La presentazione, organizzata dal Comune di Gallicchio -assessorato alla Cultura-, in collaborazione con la Pro loco, si è tenuta nei locali del polivalente, in piazza Umberto I.
In una sala affollata si è discusso –partendo dalle domande che l’autore attraverso il suo libro pone al mondo musulmano-, delle reali possibilità di una convivenza pacifica tra popoli diversi, per culture e religioni. 

Moderatrice, la vice sindaco e assessore alla cultura, Mariachiara Montemurro. 

Dopo i saluti del sindaco, Pasquale Sinisgalli e del presidente della Pro loco, Vincenzo Spina, è stata la volta di Paolo Sinisgalli, promotore, con Vincenzo Spina, del comitato: “Nessuno Tocchi Nello Rega”, per una raccolta firme pro scorta. Nel suo intervento Sinisgalli, dopo aver spiegato le ragioni da cui muove il comitato, ha chiesto al presidente della Giunta Regionale, Vito De Filippo, presente al tavolo per le conclusioni, di farsi portavoce presso il Viminale, affinché si assegni una scorta al giornalista, il quale continua a ricevere minacce di morte da alcuni fondamentalisti islamici, convinti che il libro contenga attacchi alla loro cultura. «Un dovere, caro presidente, proteggere chi porta per il mondo, grazie al progetto Libanitaly, oltre ad aiuti, e qui faccio mie le sue parole ad Assisi: “Lo splendore e l’umiltà della nostra terra, dei nostri paesaggi, dei nostri orizzonti e dei nostri giovani”. Per questo la invitiamo a farsi carico del problema».

Positiva, a riguardo, la risposta del Governatore lucano che si è detto: «Pronto a fare quanto il mio ruolo consentirà». La sua firma all’appello, unita a quelle delle persone in sala, il primo atto concreto.

Grazie agli interventi del pubblico in sala, tra cui il professor Lucio Attorre, docente di storia contemporanea presso l’Università di Basilicata, l’autore ha potuto ancora una volta spiegare come il suo testo, non accenni a giudizi su alcuna cultura. Semplicemente, attraverso il racconto di una storia personale, prende atto delle enormi distanze che ancora separano i cristiani dagli islamici. «E’ chiaro a tutti che per i musulmani, un cristiano è ritenuto un infedele, mentre per un cattolico, un buddista è buddista. La mia certezza è che la pace si potrà raggiungere solo quando, ognuna delle parti, siederà intorno a un tavolo, libera da ogni dogma». 

Toccante è stato il momento in cui Rega, ha chiesto all’assessore Montemurro di indossare un burka, al fine di far toccare da vicino, cosa si prova. Pur con spirito collaborativo, la vice sindaco ha resistito solo pochi secondi: «Non respiro non ci riesco». «Pensate, ha detto Rega, a quelle donne che raggiunte i nove anni, sono obbligate a portarlo una vita. Questa cosa, io la chiamo: “Infibulazione psicologica”».

Lo scrittore potentino, infine, si è detto «Onorato per quanto la comunità gallicchiese ha fatto. Per la promozione del libro, che vorrei tutte le donne leggessero, cui parte del ricavato, permetterà la costruzione di un nuovo Oratorio dei Salesiani a Beirut, e per l’iniziativa del comitato».
	
	 
	

	
	
	



